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Sabato 25 luglio, in Val di Susa. 
Lunedì 20 luglio, a Bologna. Sabato 
31 gennaio, a Torino.  Tre date che 
dovrebbero bastare a far capire a che 
punto siamo arrivati. In Val di Susa 
sono più di 120 i colleghi finiti in 
ospedale negli scontri con i No Tav.  
A Bologna, durante il corteo per 
Fakir Abderrahim, i feriti tra le forze 
dell’ordine sono stati oltre 60. Nel 
capoluogo piemontese sono indelebili 
le immagini di alcuni antagonisti 
che accerchiano e picchiano un 
poliziotto rimasto senza casco 
dopo essere caduto a terra durante 
la manifestazione pro Askatasuna. 
Senza contare che solo poche 
settimane prima una decina di agenti 
è stata ferita dai militanti contrari 
allo sgombero del centro sociale. 
E siamo solo a luglio...
Nel 2025 abbiamo superato i 300 
colleghi feriti in manifestazioni e 
cortei. Di fronte a questi numeri 
non si può più parlare di “ordine 
pubblico difficile”. Dobbiamo 
chiamare le cose con il loro 
nome. Oggi siamo costretti a un 
atteggiamento ultra-difensivo. Non 
per scelta, ma per il timore delle 
strumentalizzazioni, di finire sui 
giornali come ‘manganellatore’ e del 
conseguente massacro mediatico. Lo 
sfollagente di fatto non si usa più. 
Il risultato? In piazza ci sono due 
parti: una che aggredisce con pietre, 
fumogeni, spranghe e tecniche di 
guerriglia, l’altra che deve restare lì, 
inerme, a prendere botte.
Quello che vediamo non è più 

dissenso. È violenza organizzata.
L’articolo 270-bis del codice penale 
parla chiaro: punisce chi promuove 
o partecipa a gruppi che usano la 
violenza per fini di terrorismo e per 
sovvertire l’ordine democratico. Parla 
anche di addestramento, di tecniche di 
combattimento, di armi ed esplosivi. 
Esattamente quello che abbiamo 
visto il 25 luglio in Val di Susa. Per 
questo, apprezziamo la decisione del 
GIP di Torino di confermare il carcere 
per i due tedeschi arrestati dopo gli 
scontri. Ma non basta. Chiediamo 
che le violenze del 25 luglio 
vengano rubricate come atti di 
terrorismo. Non è possibile fermarsi 
alla devastazione di un blindato 
o di un cassonetto. Dobbiamo 
arrivare a individuare anche gli altri 
componenti del ‘blocco nero’. Il nostro 
auspicio è che la magistratura arrivi a 
contestare il reato di ‘terrorismo di 
piazza’.
Cosa stiamo aspettando? Che ci 

scappi il morto?
Abbiamo bisogno di un cambio di passo, 
e subito. Abbiamo bisogno di poter 
difendere noi stessi e di poter difendere 
la città. Non è possibile continuare a 
mandare colleghi allo sbaraglio con 
le mani legate.
E non è un caso: ogni volta che in 
piazza ci sono anarchici o antagonisti 
alla fine l’unica protagonista è sempre 
la violenza. Vetrine spaccate, arredo 
urbano distrutto e, puntualmente, 
decine di colleghi feriti.
In un Paese civile e democratico tutto 
questo è semplicemente intollerabile.
Basta.
Serve riconoscere questa violenza per 
quello che è: terrorismo. 
Serve dare alla Polizia gli strumenti per 
fermarla.
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DALLA TV ALLA CARTA STAMPA: 
SUI MEDIA ITALIANI L’ANNUNCIO 
DEL SAP A SOSTEGNO DEI COLLEGHI 

Dalle maggiori emittenti 
televisive nazionali - come Rai, 
Mediaset e Sky - alle agenzie 
di stampa, passando per il web 
e la carta stampata (tra cui i 
quotidiani Libero, il Giornale e La 
Verità): ha fatto il giro dei media 
italiani la notizia dell’iniziativa 
del SAP relativamente alla 
richiesta di risarcimento per gli 
oltre 60 agenti feriti durante 
gli scontri di lunedì 20 luglio a 
Bologna. Il Sindacato, infatti, ha 
dato mandato all’avvocato Valter 
Biscotti di agire in tutte le sedi 
opportune affinché il Sindaco 
del capoluogo emiliano, Matteo 
Lepore, risponda dei danni causati 
in seguito alla manifestazione da 
lui convocata.  Ai colleghi feriti 
verrà offerto patrocinio gratuito 
perché possano avere le adeguate 
tutele in relazione al danno patito.
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Riconoscimento di “attestato di merito” 
con relativo nastrino per il personale 
della Polizia di Stato per gli eventi 
relativi al “Giubileo della Speranza 
2025” (svoltosi dal 24 dicembre 2024 
al 6 gennaio 2026), ai XXV Giochi 
Olimpici e ai XIV Giochi paralimpici 
invernali.
La Direzione Centrale per gli affari 
generali e le politiche del personale 
della Polizia di Stato ha rappresentato 
che, su disposizione del Vertice del 
Dipartimento, sono stati predisposti 
appositi provvedimenti ai fini 
dell’attribuzione dell’”attestato con 
nastrino di lungo impiego nei servizi 
di ordine pubblico”.

Lo scorso 28 luglio, presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza, si 
è svolta la prima riunione del gruppo di lavoro dedicato alla gestione 
degli alloggi di servizio per il personale della Polizia di Stato. Nel 

corso dell’incontro è stato avviato il confronto su una ricognizione 
nazionale degli immobili disponibili, assegnati e da ristrutturare, oltre 

alla realizzazione di un sistema informatico centralizzato per rendere più 
efficiente la gestione degli alloggi. Il SAP ha espresso ferma contrarietà all’ipotesi di 
introdurre un canone di utilizzo per gli alloggi collettivi nelle attuali condizioni, ribadendo 
che qualsiasi contributo potrà essere valutato solo a fronte di strutture dignitose e 
adeguate. Il Sindacato ha inoltre avanzato proposte per incrementare il patrimonio 
abitativo, segnalando anche le criticità di realtà complesse, come Lampedusa, e chiedendo 
l’estensione del diritto agli alloggi anche ai dirigenti degli uffici sanitari. Il gruppo di lavoro 
tornerà a riunirsi nel mese di settembre per definire i criteri nazionali di assegnazione 
degli alloggi.

UN GRUPPO DI LAVORO PER MIGLIORARE LA GESTIONE DEGLI ALLOGGI DI SERVIZIO

ATTESTATO CON NASTRINO: 
GIUBILEO, GIOCHI OLIMPICI E 
PARALIMPICI

La Direzione Centrale per gli Affari 
Generali e le Politiche del Personale  ha 
pubblicato la circolare relativa al 18° corso 
di abilitazione per tecnico di manovra su 
impianto iperbarico, riservato al personale 
della Polizia di Stato già in possesso della 
specializzazione di operatore subacqueo. Il 
corso si svolgerà nel mese di ottobre 2026 
presso il Comando Subacquei Incursori 
della Marina Militare di La Spezia. Sono 
disponibili 4 posti, di cui 3 riservati al 
personale già in servizio presso il Centro 
Nautico e Sommozzatori di La Spezia. 
L’abilitazione non comporterà alcuna 
mobilità. Le domande di partecipazione 
dovranno essere presentate entro il 15 
settembre 2026, secondo le modalità 
indicate nella circolare. La selezione 
avverrà sulla base della qualifica, 
dell’anzianità e degli ulteriori criteri 
previsti dalla DAGEP.

18° CORSO TECNICO IPERBARICO: 
PUBBLICATA LA CIRCOLARE
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